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CARTA CANTA. SemiNARi dellA biblioTeCA del CoNSeRvAToRio

Ministero dell’Università e della riCerCa

AltA FormAzione ArtisticA e musicAle

Conservatorio di MUsiCa l. CanePa  

mercoledì 21 febbraio 2024 • ore 10 – 18
Sala guarino del ConServatorio luigi CanePa

il CASo ToSTi
l’arChivio del CoMPositore al Centro del ProGetto CUltUrale   

SemiNARio di giANfRANCo miSCiA

giANfRANCo miSCiA 
arChivista e biblioteCario MUsiCale

dopo iniziali studi di batteria col M. antonino genovese del teatro dell’opera 
di roma e un’esperienza nella banda di Fresagrandinaria (CH), sotto la guida del 
M. giuseppe lalla, si è laureato in d.a.M.S a Bologna e specializzato in Beni ar-
chivistici e librari alla Sapienza università di roma. responsabile di biblioteche 
(Biblioteca Musicale abruzzese e dell’archivio “F. P. tosti” dell’istituto nazionale 
tostiano di ortona; Biblioteca d’arte della Fondazione CariChieti di Chieti; Bi-
blioteca Comunale di ortona) ha lavorato a lungo nel settore archivistico rice-
vendo la nomina di ispettore archivistico onorario per l’abruzzo dal MiBaCt 
(2004-2010). È stato presidente dell’associazione nazionale archivistica italiana, 
Sezione abruzzo (2004-2011) e componente del Comitato esecutivo regionale 
dell’associazione italiana Biblioteche - abruzzo (2011-2017; 2020-2023).
Cofondatore e socio d’onore del Centro ricerche Musicali “F. Masciangelo” di 
lanciano, è stato coordinatore per l’iSMeZ di roma del primo censimento delle 
fonti musicali in abruzzo. 
Conferenziere e saggista ha pubblicato per periodici scientifici ed editori specia-
lizzati nel settore del patrimonio documentario, della ricerca storica e della musi-
cologia (rivista abruzzese, archivi, annali della Scuola per archivisti e Biblioteca-
ri, Quaderni Musicali Marchigiani, rivista illustrata del Museo teatrale alla Scala, 
l’opera, Fellowship of Makers and researchers of Historical instruments, edt 
di torino, rivista internazionale di Musica Sacra, Bongiovanni di Bologna, the 
organ Yearbook, ismez di roma, leo S. olschky, Firenze, liM di lucca, Ministero 
Beni e attività Culturali).



Carta Canta
CiClo di seMinari a CUra della biblioteCa del Conservatorio 
Con la ParteCiPaZione di esPerti nel settore dei beni MUsiCali

i seminari sono aperti a tutti: agli studenti del Conservatorio iscritti 
all’accademico e agli esterni (studenti universitari, bibliotecari, ar-
chivisti, catalogatori). tutti i partecipanti riceveranno un attestato di 
partecipazione (rilasciato per gli usi consentiti dalla legge).

Carta Canta è un’iniziativa curata dalla Biblioteca del Conserva-
torio, con l’obiettivo di offrire agli studenti del Conservatorio e agli 
studenti universitari nei settori Beni culturali, daMS, lettere,
Musicologia, l’opportunità di conoscere e di approfondire realtà
bibliotecarie e documentarie musicali attraverso il dialogo con rap-
presentanti di associazioni, aziende, istituzioni e liberi professionisti.

gli incontri sono una preziosa occasione per scoprire orientamenti e 
percorsi formativi, per presentare figure professionali,
prospettive lavorative, progetti, possibili collaborazioni da avviare
in termini di tirocini, tesi di laurea, laboratori nel settore del
patrimonio culturale musicale. 

Il primo appuntamento del 2024 è dedicato all’Istituto Nazionale
Tostiano, ente culturale di conservazione e studio in ambito
musicale, fondato nel 1983 con lo scopo di divulgare la conoscenza 
della vita e dell’opera di Francesco Paolo Tosti e dei musicisti
abruzzesi che intorno a lui gravitarono. L’INT ospita il Museo musi-
cale d’Abruzzo, l’archivio “Tosti” e la Biblioteca musicale abruzzese, 
creata nel 1996 dall’archivista/bibliotecario Gianfranco Miscia. 

il CASo ToSTi.
l’ARChivio del CompoSiToRe Al CeNTRo del pRogeTTo CulTuRAle   

seMinario di GianfranCo MisCia

Parte PriMa

Francesco Paolo tosti prima dell’istituto nazionale tostiano

nascita dell’ente e progetto culturale generale

l’acquisizione delle carte e la costituzione dell’archivio (1996)

dal disordine all’ordine: studio dei documenti
e ordinamento dell’archivio 

l’archivio: un organismo mutante

dall’archivio al Museo Musicale d’abruzzo (1994)

dallo studio sul compositore alla biblioteca musicale (1996)

archivio e biblioteca: fratelli coltelli

Quanto e cosa rendere noto sul web

Parte seConda

la ripubblicazione delle composizioni di tosti

ripartire da Casa ricordi

L’avventura discografica: dal singolo disco all’edizione

integrale delle romanze

valorizzare senza banalizzare (mostre, concorsi, corsi)

oltre tosti

l’istituto nazionale tostiano modello per gli altri enti
di ricerca musicale in abruzzo

Conclusioni 


